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LA RASSEGNA

Alla Galleria di Venosa Porta Coeli l’inaugurazione della Personale del fotografo

MATERA- Si inaugu-
ra, oggi, alle ore
18,30, presso l'ex
Ospedale San Rocco
di Matera, la mostra
collettiva di pittura
dal tema "Sud... Mi-
ti... Leggende... Tra-
dizioni ”, organizzata
dall’ associazione cul-
turale “Il Golfo” di Ta-
ranto in collaborazio-
ne con “Amaca Stu-
dio” di Massafra.

Su un tema decisa-
mente importante,
così profondamente
legato al nostro terri-
torio e così radicato
nel vivere quotidiano
delle popolazioni me-
ridionale, si confron-
tano 22 artisti prove-
nienti da diversi re-
gioni del Sud Italia:
Anna Maria Alma,
Noemi Alvisi, Rosa
Amerato, Arcangela
Cefalo, Angela Elia,
Rita Intermite, Ida
Luzzi, Angela Maggi-
pinto, Peppino Mari-
no, Elisabetta Morel-
lo, Carmelinda Petra-
roli, Rosaria Piccio-
ne, Pasquale Portac-
ci, Tina Quaranta,
Concetta Rotundo,
Francesca Ruggiero,
Mimì Schirosi, Vito
Spada, Luigi Stanco,
Francesco Tinelli,
Immacolata Zabatti,
Valeria Zito

La mostra
“Sud...Miti...Leggen -
de...Tradizioni”, con
ingresso libero, reste-
rà aperta fino al 29
maggio, nei giorni fe-
riali dalle ore 17 alle
21; dalle 10 alle 13 e
dalle 17 alle 21 il sa-
bato e la domenica.

L’EVENTO

Alla scoperta di Rotondella e Moliterno
Passeggiate, degustazioni e visite guidate nella Giornata dei Borghi autentici d’Italia
PASSEGGIATE e visite guidate,
degustazioni di prodotti tipici e
tavolate in piazza, spettacoli, mo-
stre d’arte e di artigianato locale,
iniziative ecologiche per raccon-
tarsi alla comunità locale ed ai vi-
sitatori. E’ lo scopo della Giornata
nazionale dei Borghi Autentici
d’Italia che si svolgerà domani, in
Basilicata, a Rotondella e a Moli-
terno.

Scopo della Giornata nazionale,
alla sua prima edizione, è favorire
l’incontro fra esperienze diverse,
tra comunità locali e visitatori,
mettendo al centro degli eventi in
programma i temi dell’accoglien -
za e dell’ospitalità. Come? Condi-
videndo buone pratiche e raccon-
tando i territori e le loro identità,
in quell’approccio di apertura che
costituisce l’“anima” della pro-
spettiva strategica e valoriale di
questa associazione, che ad oggi
conta 244 borghi e comunità loca-
li distribuite sul territorio nazio-
nale. I Borghi Autentici d’Italia
che aderiscono all’iniziativa han-

no scelto di proporre, ai propri
cittadini e ai visitatori, un pro-
gramma di iniziative variegato
dal food, ai concorsi foto e video,
dagli itinerari culturali e natura-
listici, alle visite guidate ai musei,
dalla pulizia ambientale, allo

street art e all’artigianato locale.
«Obiettivo dell’evento – dice

Ivan Stomeo, sindaco di Melpi-
gnano e presidente nazionale del-
l’associazione – è favorire l’incon -
tro fra esperienze diverse, tra co-
munità locali e viaggiatori, con-

dividendo buone pratiche e rac-
contando i territori e le loro iden-
tità, mettendo al centro della valo-
rizzazione del borgo le comunità,
protagoniste dello sviluppo turi-
stico ed economico locale».

Per Rosa Gentile, vice presiden-
te nazionale Confartigianato con
delega al Mezzogiorno, «i borghi
del Sud sono scrigni oltre che di
risorse naturalistiche e storico-
monumentali di artigianato. L’e-
stensione delle indicazioni geo-
grafiche alle eccellenze artigiane
e quindi non solo ai prodotti agri-
coli, dopo il via libera dell'Euro-
parlamento alla proposta per am-
pliare l'utilizzo dell'igp a prodotti
artigianali dei settori agrifood,
moda, design, arte, meccanica,
diventati simbolo di tanti territori
specie al Sud –aggiunge - è un ele-
mento positivo per aumentare la
tutela della qualità, valorizzando
quelle produzioni maggiormente
legate a cultura e identità e offrire
ai nostri artigiani un'ulteriore
opportunità».

Uno scorcio di Rotondella

A Matera ballando con Oltredanza nell’era dell’autenticità
MATERA - Terzo appuntamento, domani,
alle ore 18, nella Sala delle Arcate del Palaz-
zo Lanfranchi, di “Autentravel – Benvenuti
nell’era dell’autenticità”, performance di
danza contemporanea e teatro, a cura di
Asd Oltredanza- Progetti in movimento, di-
retta da Rossella Iacovone. L’evento è stato
patrocinato dal Comune di Matera e dal Cir-
colo La Scaletta.

Il progetto coreografico, realizzato da
Asd Oltredanza, giovane associazione ma-
terana che promuove la danza e le arti per-
formative, si basa sull’improvvisazione e
sulla comunicazione delle danzatrici in lot-
ta con gli oggetti che le legano alla crisi, fi-

no al ritrovamento di se stesse e del loro es-
sere autentiche.

Nella società attuale “bombardati” da
continui input provenienti dalla tv e dai so-
cial network, l’autenticità è ormai una cosa
rara. La performance riassume il senso di
spaesamento creato nell’uomo dal venir
meno dei valori assoluti, la nostalgia per le
totalità perdute che hanno abituato l’uomo
a vivere senza punti di riferimento e a ricer-
care la sua autenticità.

L'esibizione è accompagnata da interven-
ti teatrali. Le due attrici dello IAC rappre-
sentano la voce delle danzatrici. Infatti par-
te dei testi recitati nascono dall’analisi e lo

sviluppo di interviste fatte alle ballerine ri-
guardo le emozioni che le accompagnano
nella vita di tutti i giorni e quelle che prova-
no durante le performance passate.

Con le coreografie di Rossella Iacovone,
ballano: Serena Di Lecce, Simona Colucci,
Alessia Perniola, Vita Cardinale, Nicla
Schiavone, Sofia Rega, Giorgia Gagliardi,
Cristina Porcari

Attrici: Mariana Vizziello e Silvia Mani-
cone. Il progetto grafico è di Antonio Cap-
piello, il progetto video di Alex Maffei, Si-
mone Martone, Andrea Bianchi, Francesco
Casiello, Giuseppe Scocuzza e Matteo Mar-
tone. Le ballerine di Oltredanza

“Un’indagine”
per Donato Faruolo

di GIUSEPPE ORLANDO

VENOSA - Dopo le innume-
revoli personali e collettive
legate alla pittura e alla scul-
tura Porta Coeli Internatio-
nal Art Gallery cambia regi-
stro e sceglie di dedicare una
personale alla fotografia di
Donato Faruolo dal titolo
“Un’indagine. Apologia del-
l’incompiuto”. L’inaugura -
zione della mostra è fissata
alle ore 19 di domani. Per
l’occasione la galleria, nelle
sale espositive dedicate alla
sezione contempora-
nea, indosserà una
veste tutta nuova. «In
Donato Faruolo con-
vivono l’artista e il
graphic designer che
contaminano i saperi
e le competenze nella
ricerca di significati
altri che vanno ben al
di là dell’apparenza
estetica dell’oggetto -
ci spiega Aniello Erti-
co, direttore di Porta
Coeli - L’artista com-
pie infatti un’opera -
zione di grande ricer-
ca di contenuto ed
esplora attraverso l’u-
so della fotografia
ambiti di significato
diversi». Due i filoni sui qua-
li si articola il percorso espo-
sitivo: il primo incentrato
sulla figura di Nino Genna-
ro in merito alla sua “ridu -
zione ad icona”, il secondo,

denominato Pictures, che si
focalizza sul concetto di im-
magine in quanto dispositi-
vo di scrittura storica. All’in -
terno della mostra sarà pos-
sibile seguire i temi di questa

ricerca percorrendo le quat-
tro sezioni in allestimento: la
prima dedicata a Nino Gen-
naro con materiali estrapo-
lati dal suo archivio e orga-
nizzati da Faruolo per essere
resi fruibili senza intaccarne
l’originalità e la libertà con
la quale sono stati creati ne-
gli anni. Saranno presenti
anche due video, opera di
Giuseppe Zimmardi, che
raccontano Nino Gennaro,
una figura singolare di in-
tellettuale, che spazia dalla
poesia, alla drammaturgia,
alla libertà di espressione. Le
altre sezioni: “Each”, una se-
rie che accoglie varie aggre-
gazioni di foto di famiglia ri-
trovate nei mercati dell’anti -
quariato di Palermo, dalle
quali emergono brani di vita
ricomposti; “Either”, con sei
dittici in cornice che pongo-
no questioni di distorsione

storica dell’immagine istitu-
zionale; “Everyone”, dedica-
ta a foto di aggregazioni pre-
se da internet di vario gene-
re che rappresentano la per-
dita dell’identità dell’indivi -
duo di fronte al gruppo. «I te-
mi trattati con l’utilizzo di
questi dispositivi rappre-
sentano un’indagine pro-
fonda che punta a guardare
oltre l’immagine e a coglier-
ne l’essenza altra che spesso
resta inascoltata - sottolinea
Aniello Ertico - L’arte con-
temporanea è prima di tutto
ricerca, e la mostra di Dona-
to Faruolo, “Un’indagine.
Apologia dell’incompiuto”,
ne è un coraggioso esem-
pio». La mostra sarà visitabi-
le fino al 10 luglio. Oltre ad
Aniello Ertico, prenderanno
parte al vernissage il sinda-
co di Venosa, Tommaso
Gammone; il filosofo e cura-

tore della recensione, Giu-
seppe Potenza, e l’artista,
Donato Faruolo. Conduce la
giornalista Eva Bonitatibus.
Ancora una volta, quindi,
Porta Coeli promuove una
iniziativa di alto valore cul-
turale, che funge anche da
attrattore turistico. Dal mo-
mento dell’apertura della se-
de a Venosa (21 febbraio
2015) la galleria ha organiz-
zato nella città oraziana ben
sei mostre, tra collettive e
personali, che hanno regi-
strato sempre successo a li-
vello di critica e di pubblico.
Importante anche la funzio-
ne di stimolo culturale che
Porta Coeli svolge attraver-
so incontri con le scuole, pre-
sentazione di riviste specia-
lizzate, seminari residenzia-
li (come quello col maestro
Pedro Cano).
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